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1. Un viaggio nel mercato del lavoro

Le principali variabili che descrivono il mercato del lavoro:

 Popolazione attiva

individui che sono in età lavorativa (15-64)

 Forze di lavoro:

lavoratori occupati + lavoratori in cerca di occupazione

 Fuori dalle forze di lavoro (inattivi):

individui in età lavorativa non in cerca di un’occupazione

 Tasso di partecipazione:

rapporto tra le forze di lavoro e la popolazione in età lavorativa

 Tasso di disoccupazione:

rapporto tra il numero di disoccupati e le forze di lavoro
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1.1. I flussi di lavoratori

Il mercato del lavoro è un mercato caratterizzato da flussi di lavoratori 
in entrata e in uscita da occupazione, disoccupazione e forze di 
lavoro.

 Interruzioni dei rapporti di lavoro: individui che abbandonano 
un’occupazione

 Assunzioni: individui che trovano un’occupazione

 Dimissioni: individui che abbandonano volontariamente 
un’occupazione

 Licenziamenti: individui che abbandonano un’occupazione a causa 
della decisione dell’impresa

 Durata della disoccupazione: tempo medio prima che un 
disoccupato trovi un’occupazione
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2. Movimenti all’interno della disoccupazione

Generalmente, la disoccupazione aumenta in fasi di recessione e 
diminuisce in fasi di espansione:
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2. Movimenti all’interno della disoccupazione

Quando l’economia è in recessione, le imprese reagiscono alla riduzione 
della domanda in due modi:

 riducendo le assunzioni di nuovi lavoratori

 licenziando i lavoratori attualmente occupati

Dato che le imprese agiscono in entrambi i modi, quando la 
disoccupazione è elevata:

 è più probabile che i lavoratori occupati perdano il loro lavoro

 è meno probabile che i lavoratori disoccupati trovino un lavoro (la 
durata della disoccupazione aumenta)
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3. La determinazione dei salari
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• I lavoratori percepiscono solitamente un salario superiore al 
loro salario di riserva, cioè il salario che li rende indifferenti tra 
lavorare ed essere disoccupati.
• I salari di solito dipendono dalle condizioni prevalenti sul 
mercato del lavoro: quanto più basso è il tasso di disoccupazione, 
tanto maggiori sono i salari.

Due linee interpretative:
 anche in assenza di contrattazione collettive (contrattazioni 
tra sindacati e imprese), i lavoratori hanno una certa forza 
contrattuale che usano per ottenere salari più elevati.
 le imprese stesse, per varie ragioni, possono voler pagare salari 
superiori a quello di riserva.
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3.1. Contrattazione del salario
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La forza contrattuale di un lavoratore dipende:
 dal costo, in caso di dimissioni, che l’impresa paga per 
sostituirlo;
 dalla difficoltà a trovare un nuovo lavoro.

Di conseguenza la forza contrattuale è influenzata:
 dalla natura del lavoro;
 dalle condizioni prevalenti sul mercato.
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Le stesse imprese possono voler pagare un salario superiore a 
quello di riserva:
per avere lavoratori più produttivi, incentivati da una 
migliore remunerazione;
per diminuire il tasso di avvicendamento dei lavoratori 
(turnover): la riduzione di turnover tende ad aumentare la 
produttività.

Il principio generale sottostante è che la maggior parte delle 
imprese vuole che i propri lavoratori siano ben disposti verso 
il lavoro e verso l’impresa.
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Come le teorie basate sulla contrattazione, le teorie dei salari di 
efficienza suggeriscono che i salari dipendono:
- dalla natura del lavoro;
- dalle condizioni del mercato del lavoro.

Le imprese che considerano il morale e l’impegno dei lavoratori 
come elementi essenziali alla qualità del lavoro pagheranno di più.

Quando il tasso di disoccupazione è basso è più facile per i 
lavoratori trovare una nuova occupazione. Le imprese che vogliono 
evitare un aumento delle dimissioni pagheranno un salario più 
alto man mano che la disoccupazione aumenta.

3.2. La teoria dei “salari di efficienza”
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3.3. Salari, prezzi e disoccupazione
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La precedente discussione sulla determinazione dei salari 
suggerisce un’equazione dei salari come segue:

Dove il salario nominale aggregato, W, dipende da tre fattori:
1. il livello atteso dei prezzi, Pe;
2. il tasso di disoccupazione, u;
3. una generica variabile, z, che rappresenta tutte le altre 

variabili che influenzano la determinazione dei salari.

W P F u ze ( , )
( , ) 
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Livello atteso dei prezzi
I salari sono fissati in termini nominali quando il livello dei 
prezzi non è ancora noto. Dato che i lavoratori sono interessati 
al salario reale:

Pe W

Il tasso di disoccupazione

• Il tasso di disoccupazione influenza negativamente il livello 
dei salari, perché riduce il potere contrattuale dei 
lavoratori:

u W
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Quali variabili sono incluse in z?

 Sussidio di disoccupazione

 Salario minimo

Livello di protezione dei lavoratori

Definiamo positivamente la relazione tra z e il livello 
dei salari:

z W
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4. La determinazione dei prezzi

I prezzi dipendono dai costi che, a loro volta, dipendono dalla 
funzione di produzione  - la relazione tra gli input impiegati 
e l’output prodotto.

• Assumiamo che le imprese producano beni usando un unico 
fattore produttivo, il lavoro:

Dove Y è la produzione, N l’occupazione e A la produttività del 
lavoro.

• Assumendo che A=1 (un lavoratore produce una unità di 
prodotto), la funzione di produzione diventa:
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Un modo semplice per definire come le imprese fissano i prezzi è 
rappresentato dalla seguente equazione:

P = (1 + m) W

dove m è il ricarico del prezzo sul costo di produzione, indicato 
generalmente come markup.

Maggiore è il potere di mercato (cioè la capacità di fissare un 
prezzo superiore al costo marginale) delle imprese e maggiore sarà 
il markup. 

Se i mercati fossero perfettamente concorrenziali, il markup 
sarebbe nullo e il prezzo uguale al costo marginale.
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5.1. L’equazione dei salari

Assumiamo che, nella determinazione dei salari, i salari nominali 
dipendano dal livello effettivo dei prezzi, P, piuttosto che dal livello 
atteso dei prezzi Pe.

L’equazione dei salari diventa: 

Dividendo entrambi i lati per il livello dei prezzi, si ottiene:

Quanto maggiore è il tasso di disoccupazione, tanto minore sarà il 
salario reale scelto da chi fissa i salari.
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5.2. L’equazione dei prezzi

L’equazione dei prezzi diventa: 

P/W = 1 + m

Invertendo entrambi i lati di questa equazione, si ottiene:

W/P = 1/(1 + m)

Il salario reale fissato dalle imprese è una funzione delle decisioni 
di prezzo. Un aumento del markup fa aumentare i prezzi a parità 
di salari, facendo in tal modo diminuire il salario reale.
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5.3. Salari reali di equilibrio e disoccupazione
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